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Interrogazione 48/2019 "Verde urbano e biodiversità; che importanza hanno 
per il Municipio?” di Henrik Bang 

Egregio signor Bang, 

rispondiamo alle domande dell’interrogazione come segue. 

1. Quale è la posizione in generale del Municipio a riguardo del verde urbano e 
della biodiversità in ambito urbano? 

Il Municipio prende atto dell’accresciuta importanza del Settore verde urbano ed è 
cosciente della moltitudine di temi che lo compongono, nonché della complessità di 
alcuni di questi, tra i quali certamente quello della biodiversità in ambito urbano.  
Negli ultimi cento anni la biodiversità ha subito una forte pressione, principalmente 
dovuta all’inesorabile avanzamento della densificazione degli agglomerati urbani. Questo 
con ripercussioni dirette e indirette sulla qualità di vita dei cittadini. 
Le sfide future, in relazione al fenomeno del cambiamento climatico in atto e 
coerentemente alle aspettative della popolazione, impongono anche a Bellinzona, un 
attenzione particolare a favore della protezione e del promovimento della natura in città. 
 
2. Quali sono le norme legislative vigenti (tutela, gestione, ecc.) legate al verde 

urbano e alla biodiversità? 

A livello comunale la fattispecie è regolata dalle Norme di attuazione del piano regolatore 
(NAPR). 
 
3. Quale è la pianificazione e quali sono gli obiettivi strategici della Città per questi 

temi? 
Al momento la priorità rimane implementare la conoscenza del territorio grazie al 
supporto di un apposito strumento informatico (cfr. punto 8). 
Parallelamente verranno pianificati dei crediti quadri per la manutenzione straordinaria 
del verde urbano nel quale saranno previsti interventi relativi alla messa in sicurezza e la 
rivalorizzazione di aree verdi e di svago (parchi giochi, creazione frutteti cittadini, restauro 
di Villa dei Cedri, ecc.). 
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Nell’ambito della gestione delle neofite si intende estendere il rilievo cartografico a tutto il 
comprensorio cittadino e, analogamente a quanto già fatto per il quartiere di Bellinzona, 
elaborare il relativo piano di gestione. 
Riguardo la gestione dell’alberatura verrà garantito un maggior impegno nella qualità dei 
nuovi impianti realizzati nell’ambito futuri progetti edili, assicurando spazi minimi per 
consentire uno sviluppo ottimale e scegliendo consapevolmente specie più idonee anche 
in prospettiva di un futuro innalzamento delle temperature. 
 

4. Quale è il coordinamento con le linee guida generali promosse da Cantone e 
Confederazione? Come è la collaborazione con gli uffici cantonali? 

Riguardo a tematiche puntuali, come ad esempio la manutenzione di biotopi e il 
contenimento delle neofite invasive, esiste già un’ottima e proficua collaborazione con 
l’autorità cantonale. Questa collaborazione fornisce un valido supporto all’operato della 
Città e garantisce un coordinamento con le linee guida generali promosse dalla 
Confederazione. In tal senso, e in una prospettiva futura di attenzione verso tematiche 
riguardanti il promovimento della biodiversità, l’intenzione è quella di sviluppare 
ulteriormente questa collaborazione. 

 

5. Il Municipio non dovrebbe chinarsi sulla tematica, definendo un progetto per la 
promozione della biodiversità in ambito urbano? 

Certamente! Occuparsi di biodiversità in ambito urbano significa prima di tutto 
comprendere la complessità del tema; trattasi di una moltitudine di spazi verdi 
diversificati, tutti con la propria vocazione ed estetica. 

Spazi verdi di qualità e finalizzati al promovimento della biodiversità in ambito urbano, 
non solo andranno correttamente progettati, ma dovrà anche essere garantita loro 
un’adeguata cura, a garanzia del mantenimento nel tempo e quindi dell’investimento 
fatto. Tale pratica non può essere costruita dall’oggi al domani. Sarà necessario mettere in 
campo una serie di strumenti a supporto di tale progetto. Si partirà dall’acquisizione di 
una migliore conoscenza del vasto territorio e dalla relativa implementazione nel catasto 
informatizzato. Successivamente dovrà venir promossa ed elaborata una strategia 
specifica per sviluppare progetti mirati e sinergici. 

 

6. Esiste un catalogo delle superfici verdi che potrebbero beneficiare di interventi 
per la promozione della biodiversità? 

Un catasto circoscritto all’agglomerato urbano di Bellinzona e finalizzato a questo scopo, è 
stato elaborato dall’autorità cantonale, nello specifico dall’Ufficio della natura e del 
paesaggio. 
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7. Internamente all’amministrazione vi sono specialisti che possono sviluppare 
correttamente la tematica della biodiversità in ambito urbano? Se no, come si 
vuole affrontare questa lacuna? 

Con un rimando al punto 11 del presente documento, al momento non vi è una figura 
interna all’amministrazione comunale dedicata a sviluppare in maniera autonoma, il 
tema della biodiversità in ambito urbano. In tal senso e in merito a progetti specifici ci 
avvaliamo del supporto di specialisti esterni. 

 

8. Come è catalogato il verde urbano a Bellinzona? In particolare esiste un catasto 
degli alberi, dei parchi, ecc.? Vi è una gestione informatica specifica per il verde 
urbano? 

Non esiste una catalogazione informatizzata specifica per tutto il territorio. 
A tal proposito la Città intende dotarsi nei tempi più brevi possibili di uno strumento 
gestionale indispensabile per la realizzazione di un catasto del verde urbano (esteso a tutti 
i 13 quartieri), a partire dal quale sarà possibile implementare una gestione programmatica 
e un monitoraggio costante dell’alberatura, delle superfici verdi, delle attrezzature ludiche 
e di svago.  
 
9. Quale sarà l’importanza del tema verde urbano e della biodiversità nel 

Masterplan in allestimento? 
Il tema dei cambiamenti climatici è tra quelli sottoposti ai gruppi interdisciplinari 
nell’ambito dei lavori di Masterplan attualmente in corso per la pianificazione del 
territorio del nuovo Comune, e sicuramente già motivo di attenzione del Municipio.  

Dai gruppi di elaborazione sono in particolare stati sviluppati anche i temi del verde 
urbano e della biodiversità quali elementi con rilevanti effetti positivi sulla qualità di vita, 
l’ambiente ed il paesaggio, come pure evidentemente sul benessere climatico. 

A tale proposito nel Programma di azione comunale si intendono proprio approfondire e 
definire quelle che potranno essere le misure concrete di intervento riferite alla specifica 
tematica, come pure le modifiche da apportare alle Norme di attuazione di Piano 
regolatore che ad oggi sono ancora molto differenziate e specifiche per ogni singolo 
quartiere. 

 

10. Come è inserito il verde urbano nei piani regolatori particolareggianti dei vari 
quartieri? Quali vincoli sono presenti nei vari piani regolatori dei quartieri? Vi 
sono differenze sostanziali? 

I Piani regolatori dei singoli quartieri che compongono la Nuova Bellinzona prevedono 
delle regole definite nelle specifiche Norme di attuazione, indicando a esempio le 
percentuali minime di area verde riferita alle varie zone, i parchi gioco e le aree di svago, i 
viali alberati, gli alberi singoli protetti, ecc. Le norme sono molto differenziate; i quartieri 
più urbani e quelli con un Piano regolatore più recente hanno delle regole che pongono 
maggiore attenzione al verde urbano. 
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11. Come è organizzata la gestione del verde urbano? Di quali profili qualificati 
dispone l’amministrazione comunale per questo settore? Reputa il Municipio le 
risorse sufficienti per il raggiungimento degli obbiettivi? 

Il Servizio del verde urbano è composto da un responsabile di servizio al 100%, un 
progettista al 50% e dedicato alla progettazione di parchi giochi e aree di svago, e un 
tecnico al 50% dedicato alla manutenzione ordinaria dei parchi giochi. 

La squadra di collaboratori esterni (Servizi urbani comunali) impiegati nella cura del verde 
urbano, è composta da una figura di caposquadra (con esperienza pluriennale nel settore), 
6 giardinieri diplomati, 5 aiuto giardinieri e 2-3 apprendisti giardinieri. 

Per il raggiungimento degli obbiettivi, considerata l’estensione territoriale della nuova 
Città, a medio-lungo termine il numero di risorse non è ritenuto sufficiente e sarà 
necessaria una riflessione in merito alle nuove risorse da dedicare. 

 

12. Come viene coordinato e difeso il tema del verde tra i vari settori comunali? 
Resta da migliorare il coordinamento e la collaborazione a favore del Settore verde urbano 
all’interno dell’amministrazione comunale (considerando ancora in atto la fase 
d’implementazione del processo aggregativo), come pure è auspicato un continuo 
coordinamento con l’insieme di attori che agiscono sul territorio. Sarà infatti solamente 
grazie ad un impegno congiunto e sinergico che sarà possibile tutelare e valorizzare 
concretamente il patrimonio verde urbano. 

Con i migliori saluti. 
 

Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 


